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Mons. Bonerba
una vita al servizio
delle periferie
Il 14 cerimonia in Cattedrale per i 90 anni del religioso
a capo della Fondazione barese «Giovanni Paolo II»

di STEFANIA DI MITRIO

Domenica prossi-
ma, 14 luglio,
monsignor Nico -
la Bonerba, pre-

sidente della Fondazione
Giovanni Paolo II Onlus
compie 90 anni e giovedì 11
luglio invece ben 65 anni di
sacerdozio, era infatti il 1954.
Due date importanti per don
Nicola da sempre impegnato
nelle periferie e nel realiz-
zare progetti personalizzati
per lo sviluppo dei rapporti
umani e della comunità. E
così la città gli renderà
omaggio proprio nel giorno
del suo compleanno con una
cerimonia in Cattedrale a
Bari, alle 11 a cui parteci-
peranno monsignor France -
sco Cacucci, Arcivescovo di
Bari-Bitonto, il sindaco, An -
tonio Decaro e gli operatori
della Fondazione.

La Fondazione, a seguito
della visita di Giovanni Pao-
lo II al quartiere San Paolo,
nel quale ha appunto la sua
sede, fu costituita nel gen-
naio del 1990 per volere di
monsignor Mariano Magras-
si, Arcivescovo di Bari-Bi-
tonto che inviò un Vicario
episcopale territoriale per
l’area S. Paolo - Stanic, ap-
punto monsignor Bonerba.

L’opera fu resa possibile
grazie alla donazione di un
suolo di oltre 3000 mq da
parte di Pietro Alberotanza
e del Capannone, com’era al-
lora definito il Centro, da
parte della società Fratelli
Dioguardi S.p.A., donazione
di grande valore economico
e non solo. Questa struttura
prefabbricata è stata sede
della Fondazione dal 1992 al
2008, quando poi è stata de-
molita per avviare la costru-
zione del nuovo Centro So-
ciale Polifunzionale, inaugu-
rato il 22 giugno 2011.

«In quasi trent’anni di im-
pegno nella Fondazione pos-
so certamente trarre un bi-
lancio positivo. Abbiamo do-
tato il quartiere di una strut-
tura di eccellenza per l’ero -
gazione di servizi sociali ed
educativi in favore della co-
munità. Con uno staff di 40
operatori ed una quindicina
di volontari abbiamo realiz-
zato progetti che hanno con-
tribuito a migliorare la vita
dei cittadini soprattutto
quelli più bisognosi segna-
latici dai servizi sociali. At-
tualmente siamo presenti an-
che in altri quartieri quali
Japigia, Torre a Mare, San
Girolamo e Carbonara. Una
diffusione capillare che ha
consentito di aiutare mi-

gliaia di famiglie dalla prima
infanzia agli anziani, grazie
all’aiuto di psicologi e assi-
stenti sociali», dichiara don
Nicola.

La Fondazione, che ha
sempre collaborato con tutte
le amministrazioni comunali
che si sono succedute negli
anni e con l’Università, è
stata inoltre arricchita
dall’allestimento all’interno
dell’Auditorium di attrezza-
ture per il Microcinema.

Il Centro Multimediale
Giovanni Paolo II così ospita
convegni, concerti, spettaco-
li, continuando a perseguire
il raggiungimento della sua
missione, ossia la promozio-
ne morale, umana e sociale
del quartiere San Paolo e
delle altre zone periferiche
della città.

«La mia vita di sacerdote -,
conclude monsignor Boner-
ba - è stata riempita in e
dalle periferie dove ho ope-
rato sin dal 1958. Ho fondato
infatti le prime parrocchie al
rione Stanic, S. Pio X, e poi
la Sacra Famiglia al Villag-
gio del lavoratore. Ho dedi-
cato una vita alle periferie
che mi hanno anche dato
tanto. Sono una risorsa e mi
hanno insegnato la capacità
di reagire alle difficoltà della
vita».

DUE
ANNIVERSARI
Monsignor
Bonerba
compie 90 anni
e festeggia
anche i 65
di attività
sacerdotale
A destra la
sede della
Fondazione.

L’EVENTO PER I 150 ANNI DAL LIBRO DI SIMONETTI E AMATO AL CONCERTO DI RADICANTO

Il faro di San Cataldo
aperto la sera del 9
Un appuntamento tra parole e musica

Proseguono le manifestazio-
ni per il Faro di Punta
San Cataldo di Bari, che
festeggia quest'anno i suoi

150 anni. Fu infatti costruito nel
1867 e iniziò a funzionare nel 1869,
in una Bari che era molto diversa
da quella attuale e
che è bello ricordare
per l’occasione, sot-
to lo sguardo del fa-
ro e della sua me-
ravigliosa architet-
tura.

Dopo la manifesta-
zione di apertura del
faro al pubblico e la
cerimonia militare
tenuta il 4 maggio
scorso, anche la Re-
te civica Urbana
«Marconi - San Ca-
taldo - San Girolamo
- Fesca» vuole cele-
brare questo impor-
tante anniversario;
pertanto nel mese di
luglio ci saranno al-
cuni appuntamenti
dedicati a questa il-
lustre ricorrenza in
attuazione della mis-
sion del progetto
della nostra Rete ci-
vica «Il Mare è Noi».

Il primo appunta-
mento che avrà luogo il prossimo
martedì 9 luglio nel Giardino del
Faro: a partire dalle ore 19, avrà
luogo una nuova apertura straor-
dinaria della Torre di San Cataldo.
Una serata che celebrerà la musica,
la letteratura e la bellezza del nostro
paesaggio con la presenza di artisti,
intellettuali, studiosi del territorio
che daranno vita ad un momento di
crescita culturale per l'intera comu-
nità cittadina.

«Suoni, sguardi, colori al di là del
Faro» è il tema dell’evento. Con-
certo di musiche dal Mediterraneo
nel giardino del Faro di Punta San
Cataldo (via Tripoli) a cura dell'En-
semble Radicanto.

Programma: ore 19,30: Puglia:

viaggio nel colore, appuntamento
con il libro di Enrica Simonetti e
le immagini di Nicola Amato. Il
libro, edito da Adda, contiene tante
storie di fari e si parlerà delle luci,
del mare e del loro simbolico cam-
mino di un quartiere e di una città.

Presentano con l'autrice Silvio Ma-
selli e Tina Ottavino; ospiti, Aldo
Patruno, direttore Dipartimento
Cultura della Regione Puglia e Ines
Pierucci, nuovo assessore alle Cul-
ture del Comune di Bari. Ore 20,30:
Concerto; al termine: visite guidate
in notturna a cura dell' «Associa-
zione Residenti San Cataldo» (solo
su prenotazione e per maggiorenni).

Ingresso libero (per la prenota-
zione dei posti a sedere e delle visite
guidate inviare mail con nominativi
a: genitorimarconiaps@gmail.com).

L'evento è organizzato dall'APS
Genitori Marconi in collaborazione
con: «Alexott», ARSC, Autorità por-
tuale del Mare adriatico meridio-
nale.

Corti in gara a Sammichele
Cinema: oggi tappa nel Barese per il festival Salento Finibus Terrae

Il festival cinematografico Salen-
to Finibus Terrae dà appunta-
mento oggi alle 18 a Sammichele
di Bari, nell’Auditorium del Ca-

stello Caracciolo con le proiezioni dei
corti in gara per la sezione «Mondo
Corto» e del film Il vizio della speranza
di Edoardo De Angelis e ancora
l’incontro con gli ospiti e il momento
della premiazione e dei riconoscimen-
ti. Il tutto in una serata che si prospetta
carica di adrenalina e di emozioni.
Questi i film in scaletta: 1745 regia di
Gordon Napier (Gran Bretagna 2017);
The lost ones, regia di Maëlle Grand
Bossi, Maria Castillejo Carmen ed
Elisabeth Silveiro (Francia 2018);
Kingdom lost: pale princess regia di
Neven Rufio (Serbia 2018); Petit, regia
di Asier Ramos Rubert (Spagna

2017); Cerdita, regia di Carlota Pereda
(Spagna 2018); Roake, regia di Joan
Cobos (Spagna, Gran Bretagna 2018);
Parking, regia di Ahmad Seyfipour
(Iran 2018); Breathe! regia di Matthias
Kreter, Max Breuer (Germania
2018).

La serata proseguirà alle 21 in piazza
Castello dove ci sarà prima la pre-
miazione dei migliori cortometraggi
proiettati nel pomeriggio e succes-
sivamente la visione del film Il vizio
della speranza di Edoardo De An-
gelis.

A seguire la consueta chiacchierata
con i protagonisti, momento atteso dal
pubblico. Nell’incontro saranno pre-
senti Giorgio Colangeli, Fabrizio
Ferracane, Gaetano Amato e Ma -
rina Confalone. TRA GLI OSPITI Marina Confalone

TRAMONTO Una suggestiva immagine del faro di S. Cataldo

LO SPETTACOLO DI ANTONIO MINELLI A VILLA LONGO DE BELLIS

«La conquista del Sud» stasera a Palese
n Questa sera a Bari Palese, alle 20.30 a Villa Longo De Bellis, in

occasione del Festival Ecomuseale delle Arti andrà in scena Nord e
Sud Italia, conquistati e conquistatori, le voci di due popoli sul palco
della storia per confessare strategie, complotti, illusioni e speranze
di un’Italia osservata da una prospettiva non «leggendaria». Quadri
della seconda metà dell'Ottocento si alternano continuamente, ac-
compagnando lo spettatore in una storia a tratti crudele, a tratti
poetica che non porta con sé la provocazione secessionista ma, al

contrario, cerca di generare un reale sentimento unitario, reso
possibile unicamente dalla conoscenza della storia del nostro po-
polo. Tre voci accompagnano lo spettatore fra testi autentici, canti e
confessioni dei protagonisti dell’Unità d’Italia. Una storia a tratti
crudele, a tratti poetica che cerca di generare un reale sentimento
unitario, reso possibile unicamente dalla conoscenza della storia
del nostro popolo. In scena Alessandro Accettura, Alessia Carrieri e
Vittorio Goffredo, con la regia e i testi di Antonio Minelli (foto).
Ingresso libero
Info e prenotazioni 333.177.67.89 / festivalecomusealedelnordbare-
se@gmail.com
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